
DAL 28 GENNAIO 2025 MANIFESTANO E PRESIDIANO

CASELLO DI CESENA NORD  E   RAVENNA PORTO
  
“STATO DI CRISI DELL’AGROALIMENTARE 
ITALIANO : DELL’AGRICOLTURA, 
DELL’ALLEVAMENTO, DELL’ARTIGIANATO E 
DELLA PESCA

RETE DEI PESCATORI ARTIGIANALI DEL MEDITERRANEO 
– ALTRAGRICOLTURA CSSA

LA RETE DEI PESCATORI ARTIGIANALI DEL MEDITERRANEO, NASCE A SEGUITO DELLA PROTESTA DEI 
TRATTORI  DI  GENNAIO/FEBBRAIO  24  CHE  FECE  RISALTARE  LA  CRISI  GRAVISSIMA  DEL  SETTORE 
DELL’AGROALIMENTARE  NAZIONALE  –  LA  PESCA  NE  FA  PARTE  A  PIENO  TITOLO,  IN  QUANTO  CIBO 
ALIMENTAZIONE-.  FU  CREATO  IL  CO.A.P.I.  UN  COORDINAMENTO/MOVIMENTO  AUTONOMO  CHE 
RAPPRESENTO’ GLI AGRICOLTORI, ALLEVATORI, ARTIGIANI E PESCATORI NAZIONALI.

GLI OBIETTIVI PRINCIPALI A CUI TUTTI NOI ASPIRIAMO SONO:

L’UNITA’ DELLA CATEGORIA. SIA DELLE IMPRESE DI PESCA CHE DEL PIU’ VARIEGATO INDOTTO/DISTRETTO 
CHE GRAVITANO ATTORNO ALL’ECONOMIA ITTICA. SIAMO CONVINTI CHE SOLO FACENDOCI PORTAVOCE E 
COSTRUENDO I PRESUPPOSTI PER UNA UNITA’ DI FILIERA, SI POSSANO AFFRONTARE E DARE SOLUZIONI 
ALLA GRAVE CRISI, FIGLIA DI POLITICHE DI GESTIONE ERRATE DA PARTE DELL’UE  CHE CON LE SUE DIRETTIVE 
E REGOLAMENTI TRA FINE ANNI 90 ED INIZIO 2000 HA SOLO DETTATO REGOLE ED IMPOSTO DIKTAT SOLO 
PER LE FLOTTE COMUNITARIE, CREANDO UN GRANDE SQUILIBRIO TRA LE FLOTTE UE E QUELLE DEGLI ALTRI 
STATI NON UE CHE SI AFFACCIANO SULLO STESSO BACINO DI UTENZA – IL MARE MEDITERRANEO.

ED E’ PROPRIO DA QUI CHE SI DEVE PARTIRE, PER INTERVENIRE E RIVENDICARE CON FORZA DELLE REGOLE 
COMUNI PER LE FLOTTE DI TUTTI I PAESI MEDITERRANEI. BASTA CON POLITICHE DI GESTIONE CHE HANNO 
PORTATO IL SETTORE QUASI AL BARATRO. BASTI SOLO PENSARE CHE L’UNICO STRUMENTO CHE L’UE HA 
USATO, PER CONTRASTARE LA RIDUZIONE DEGLI STOCK ITTICI E’ STATO ED E’ LO SMANTELLAMENTO DELLA 
FLOTTA CON LA DEMOLIZIONE DELLE  IMPRESE ED EQUIPAGGI. 

DAL 1996 AD OGGI, LA FLOTTA NAZIONALE SI E’ PIU’ CHE DIMEZZATA INSIEME ALLA FORZA LAVORO. GLI 
STRUMENTI COMUNITARI MESSI A DISPOSIZIONE DELLE IMPRESE PESCA/PESCATORI :- SFOP – FEP- FEAMP E 
FEAMPA, SENZA TENERE CONTO DI UN GRANDE GAP CULTURALE/FORMATIVO INSITO NELLA CATEGORIA E 
CHE RAPPRESENTA UN ALTRETTANTO GRAVE PROBLEMA DA SUPERARE E CHE HA BISOGNO DI INTERVENTI 
RIQUALIFICATIVI ANCHE DA UN PUNTO DI VISTA SOCIALE OLTRE CHE PROFESSIONALE, HA AGGRAVATO LA 
GIA’ GRAVISSIMA SITUAZIONE SOCIO-ECONOMICA.

IL TANTO OSANNATO CARDINE DELLE PASSATE - (SFOP ETC..) E DELL’ATTUALE (FEAMPA)- BASATO SULLA  
“SOSTENIBILITA’  ECO-AMBIENTALE”  DEVE  CAMMINARE  IN  PARALLELO  CON  UN  ALTRO  ALTRETTANTO  
CARDINE – QUELLO DI UNA “ SOSTENIBILITA’ SOCIALE ED ECONOMICA” DELLE COMUNITA’ DEI PESCATORI . A  
RISCHIO COSI’, OLTRE AD ALCUNI STOCK ITTICI, METTEREMMO ANCHE LA CATEGORIA. IL LAVORO – DI 


